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pentacoli 

Il cantautore romano Luca Barbarossa 

Musica Si conclude oggi la 
bella rassegna romana piena 
di cantautori vecchi e nuovi 

Canzone 
d'autore 

sotto 
il tendone 

ROMA — Non capita tutti l 
giorni di poter vedere e 
ascoltare raggruppati In 
un'unica rassegna nomi 
quali Antonello Venduti. Gi
no Paoli, Bruno Lauzl, Mim
mo Locasciulli, Ivano Fossa
ti, Sergio Endrigo, Mario Ca-
stclnuovo, Ivan Graziani, 
Luca Barbarossa, Gianni 
Morandi, Davide Riondino e 
tanti altri ancora, proprio 
come sta succedendo in que
ste settimane a Roma grazie 
alla rassegna D'Autore, Can
tare in Italiano che ha preso 
il via lo scorso sabato e si 
concluderà stasera, giovedì, 
presso 11 teatro circo Spazio
zero. 

Un cartellone che farebbe 
Invidia pure a Sanremo, no
nostante che la rassegna sia 
nata con ambizioni ben più 
modeste. Quasi un anno fa 
Enzo De Angells, talent 
scout di giovani musicisti in 
erba, ed Ernesto Bassignano, 
cantautore e giornalista, co
minciarono ad accarezzare 
l'idea di una rassegna che 
servisse come trampolino di 
lancio ad altri giovani e pro
mettenti cantautori prove
nienti da tutta Italia; e così, 
un po' casualmente, Inter
pellarono alcuni amici can
tautori di successo per sape
re se sarebbero stati disponi
bili a far da padrini all'even
to. Sarà che le tante avversi
tà del mercato discografico 
hanno reso la categoria par
ticolarmente solidale al suo 
Interno, fatto sta che i can
tautori nostrani si sono pas
sati la parola ed in una gara 
di generosità hanno aderito 
in gran numero all'evento, 
fra l'altro senza prenderci 
neppure una lira che non 
fosse il rimborso spese. 

Ad ospitare la rassegna è 11 
tendone del teatro circo Spa
ziozero, un'associazione che 
si è spesso distinta per le sue 
ottime escursioni extra-tea
trali. come 11 concerto di 
Laurle Anderson e la rasse
gna The Voice; In questo ca
so ha avuto anche il merito 
di garantire una buona resa 
in termini di spazio disponi
bile e di amplificazione. 

La prima sera Spaziozero 
ha registrato un pienone ed 
una sfilza di nomi In pro
gramma che anche da soli 
avrebbero fatto folla: Sergio 
Caputo, Mimmo Locasciulli, 
Ivan Graziani, Sergio Endri
go, con l'immancabile Gian
ni Mina a presentare 11 tutto. 
Del resto, chi più adatto di 
lui a rievocare I •magnifici 
anni Sessanta» che videro 
nascere la grande tradizione 
della canzone d'autore Ita
liana. Tra tanti nomi celebri 
gli esordienti — ogni sera ne 
vengono presentati du** — 
dovevano sentirsi, insieme, 
un po' Imbarazzati e un po' 
lusingati. Si è distinto Clau
dio Sanflllppo, che come 1 
suol colleghl ama un suono 
moderno ma non rinuncia 
alla melodia. Certo oggi ci 
vuole una gran dose di co

raggio ad intraprendere que
sta strada: «Se noi avessimo 
cominciato oggi, non ci 
avrebbero neppure fatto en
trare», racconta Bruno Lau
zl, presentatore ed ospite 
cantante della seconda sera
ta, assieme al comico Mauri
zio Micheli, quello della 
•brunetta del Ricchi e Pove
ri». 

Un tempo anche la «canzo
netta» mostrava una qualche 
creativa vitalità, ma oggi 1 
segnali più Interessanti ci 
arrivano quasi sempre dalla 
canzone d'autore (anche se 
l'etichetta è un po' pericolo
sa, non sai se è un genere ben 
preciso o piuttosto una di
sposizione d'animo): baste
rebbe fare 1 nomi di Conte, 
Dalla, De Gregori, Battiato. 
Ed è solo un equivoco pre
giudiziale quello secondo cui 
non emergono nuovi nomi 
perché talento non ce n'è. 
Rassegne come questa di
mostrano Invece che ce n'è, 
eccome, solo che le fatiche di 
Ercole sono niente al con
fronto di quanto serve. In 
termini di energia e lavoro. 
per smuovere l'interesse del 
mercato discografico. 

Racconta ancora Lauzl: 
•Ho un figlio che vuol scrive
re canzoni. Allora ho cercato 
di aiutarlo, per il tipico nepo
tismo italiano... L'ho fatto 
sentire ad un discografico, il 
quale mi ha poi detto: "È 
bravo, però non è commer
ciale". Ma cosa ne vuol sape
re, dico lo, di cosa è o non è 
commerciale uno che ha 
mandato In cassa integra
zione non so quanta gente. 
La sua casa discografica è 
pure In deficit e lei parla di 
commerciale!». 

Fra battute di questo tono, 
barzellette, aneddoti tragi
comici sulle esperienze di chi 
è stato ospite a qualche Fe
stival dell'Unità, la seconda 
serata ha avuto un carattere 
quasi da riunione di fami
glia, anche perché il pubbli
co era presente in numero 
decisamente inferiore alla 
prima serata. Ernesto Bassi-

Enano sospetta che »il pub-
Ileo non crede veramente 

che tutti I nomi sul cartello
ne siano qui per cantare, e 
non solo per fare da padrini 
agli esordienti». Invece gli 
appuntamenti sono stati tut
ti rispettati. Ieri sera erano 
in programma le esibizióni 
di Stefano Rosso, Mimmo 
Cavallo, Amedeo Mlnghl, 
Roberto Kunstler ed Enzo 
Gragnanlello, e gli esordien
ti Fabrizio Emlgll e Stefano 
Principini. Stasera si chiude 
con I due curatori della ras
segna, De Angells e Bassi
gnano, che Indosseranno I 
loro panni di musicisti, as
sieme a Gino Paoli, uno del 
f>adri della canzone d'autore 
tallana, Antonello Venduti, 

Ivano Fossati, Davide e 
Chiara Riondino, Tito Schl-
pa Junior, Grazia De Miche
le e gli esordienti Nicola Do
natelli e Mario Zanotelll. 

Alt» Sottro 

>VJr-ANMr«TTM Da stasera finalmente in onda «Nor 
necessariamente», varietà al computer di 

Massarini e Castaldo. Così Raiuno manderà 
in onda Hendel e Charlot, i Ruggeri e il western... 

Signori, 
la tecnogag 

Mr. Fantasy vorrebbe parlare, spiegare, ma la tecnologia 
non gli concede spazio: gli schermi a circuito chiuso di viale 
Mazzini si accendono. Le ragioni dell'autore possono atten
dere. In tv c'è Non necessariamente. È nato 11 «tecno-varietà». 

Era atteso, cosa che accade ormai a ben poche trasmissioni 
televisive. Da mesi, molti mesi, alla Rai si sussurrava delle 
•stregonerie al computer» di Carlo Massarini, alias Mr. Fan
tasy. Un lavoro coperto da top-secret, contro le scopiazzature 
dell'ultima ora: il segreto televisivo non era da proteggere 
nella concorrenza tra reti, ma per la prima volta in concor
renza con i pubblicitari, quelli che lavorano settimane Intere 
e spendono miliardi per uno spot da tre minuti. Solo una cosa 
sembrava certa: si preparava qualcosa di nuovo. Nel chiuso 
di qualche stanza di registrazione la tv balbettava nel lin
guaggio del Duemila, utilizzando 1 più sofisticati marchinge
gni dell'immagine, computer-graphlc e croma-key dell'ulti
ma generazione, ma anche computer tridimensionali. 

Ma, ormai, è più di un anno che si parla di questo program
ma, finito di girare nel settembre dell'85: abbastanza per 
farlo invecchiare, cosa disdicevole per una trasmissione che 
nasce con l'etichetta «sperimentale». Il ritardo sembra ora 
dovuto al paziente lavoro di rifinitura e di montaggio (sulle 
immagini, sulle musiche, sulle «diavolerie» tecnologiche), ma 
resta il dubbio di una reticenza da parte del dirigenti Rai nel 
mandare in onda questo programma: «troppo nuovo», col 
rischio di tradire quel pubblico affezionato, familiare ed abi
tudinario che non rinuncerebbe mai a Raiuno. A riprova di 
queste «perplessità» c'è il fatto che Raiuno voleva mandare in 
onda Non necessariamente in piena estate, periodo morto 
per la tv, e che Pippo Baudo (che è «uno che conta») scuote 11 
capo sconsolato quando gli si ricordano le follie di Massarini. 

Eccole dunque in onda, queste •follie». E subito scompare I gemelli Ruggeri e Paolo Hendel insieme a Carlo Massarini (anche nella foto in alto) 

dal piccolo schermo la rassicurante ed eterna presenza del* 
l'anchor-man. SI Intravede, è vero, Raffaella (o almeno sem
bra sua quella testa biondo miele che sfugge dallo schermo, 
Immagine tra mille immagini di western, Charlot, vecchi 
programmi bianco/nero, divi del cinema), ma è un attimo: 
quel che basta per fissarsi appena sulla retina, visione subli
minale. ed essere achiviata nell'immaginazione come uno 
del possibili momenti di tv. «Non necessariamente» sopravvi
ve Il conduttore, ma a stento: è proprio Massarlnl/Mr. Fanta
sy l'ultimo legame tra 11 pubblico della tv e la vecchia scatola 
magica. Ed è più che giustificato l'Imbarazzo con cui il con
duttore si muove In una scenografia che non esiste, reale solo 
per chi guarda la tv. 

LMnutlle» conduttore nel regno dell'immagine al compu
ter è un omino piccolo che viene schiacciato, arrotolato, can- • 
celiato. Vive come solo può vivere l'immagine negli specchi 
deformanti del Luna park, pronto a sparire. Ed alla fine, c'è 
da ridere: tecnologico sì, ma varietà. Ed un varietà con i 
•gemelli Ruggeri», con Daniele Formica, con Paolo Hendel. 
Sono nomi che rappresentano ancora una garanzia (di finez
za, buon gusto), anche se, nel frattempo, tutti e tre sono 
diventati 1 protagonisti di spot pubblicitari, anche se Daniele 
Formica è l'uomo-chiave nel varietà tradizionale di Antonel
lo Falqui. Un anno è stato troppo lungo, 1 pubblicitari hanno 
messo le mani sui personaggi di Mr. Fantasy, il suo «segreto 
televisivo» è stato violato. 

Le «tecnogag» di Massarini, Il video-fumetto Inglese Jane 
(lo ha prodotto la Bbc mentre Massarini pensava a questo 
programma: le idee, evidentemente, nascono insieme), le av
venture al computer di Marionettl, serial costruito «sintetica
mente» dai Giovanotti Mondani Meccanici, si accompagnano 
poi con gli sketch tenerissimi di Bustric, che le «magie» anzi
ché con la tecnologia le fa con le mani, con le telcnovele 
(protagonista Loredana Berte), con 1 «telegiornali» o le pub
blicità rivisitati, o ancora con la «piccola posta» di Hendel. 
- Insomma, stasera su Raiuno va In onda la tv: niente cine

ma, niente collage di ricordi, niente talk-show, niente salotti. 
Tv-tv. Con tutti 1 richiami, le memorie, le citazioni, di chi 
ama il cinema ed ama persino la scatola televisiva. «In Mr. 
Fantasy abbiamo scoperto i "video" — dice Massarini —. 
Quell'epoca è finita. Adesso bisogna giocare con le Immagini. 
Entrarci dentro». Ci troveremo, dunque, dentro 1 film di Stan
ilo ed Olilo, tra 1 protagonisti di Ieri e di oggi. Tra le Immagini 
di domani. Tutti «attori» di Non necessariamente. E tanti 
sono anche gli autori, visto che il tecno-varietà oltre che da 
Massarini e da Gino Castaldo, è firmato da alcune vecchie 
conoscenze del «Male» («Allora manipolavano la parola stam
pata, adesso le Immagini» dice Mr. Fantasy), Vlnclno, Spara
gna e Angelo Pasquinl. oltre a Carlo Mazzacurati e ad una 
serie di collaboratori, mentre il regista è il giapponese Koji 
Miyazaki, che più che i misteri del computer ha portato in 
trasmissione la pazienza del suo paese. 

Questo programma ha aspettato troppo ad andare in onda: 
le gag sui miracoli della Carrà sono troppo vecchie, le video
porte della Berte si sono già viste, l personaggi «nuovi» di 
Massarini sono diventati abitudini televisive. La concorren
za con gli spot pubblicitari, su questo plano, non è riuscita. 
Ma se è un varietà quello che va in onda, e non il Carosello, 
ebbene: c'è qualcosa di nuovo In tv. Alleluia. 

Silvia Garambois 

Nuovo Renault Trafic 
Dottore in Economia e Commercia 
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Il nuovo Renault Trafic è Ire volte dottore in economia e lo dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafic, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 

tra queste concrete offerte: 

Con questo finanziamento evitate immo
bilizzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al
cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
dossier, appena L 100.000). 

Versando solo il 20% di anticipo in con
tanti potrete dilazionare l'importo resi
duo in 48 rate mensili approfittando del 
tasso fisso annuale deir8°/o. 

Scegliendo questa formula vi verrà con
segnato un carnet di assistenza che ga
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 
di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per 
ricambi e neanche per la mano d'opera. 
Non male per chi lavora! 

Il nuovo Renault Trafic è un vero dottore nelle 
attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 

Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio
ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti
menti interni. Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic Non per nulla fa 
parte di una famiglia di affermati specialisti: i veicoli commerciali Renault. 

Fino al rdkembre. 

Trafic Promiscuo Express Break Express Furgone 

Veicoli Commerciali Renault: da specialisti per specialisti 
L'offerta è valida su tutti i veicoli disponibili e non è cumulatole con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC, finanziaria del gruppo Renault. 


